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LAVORO

Wind seleziona personale allo Smau
FRANCO BRIZZO

A lloSmaufervel’attivitàdiselezionedelpersonaleWind:neiprimiduegiornidi
fiera sono stati registrati 1500 profili (un terzo da Internet), sono stati fatti
150 contatti di preselezione,60colloqui. Il risultato è che già sette persone so-

no state ritenute valide per un’assunzione cheverrà formalizzata subitodopo la fie-
ra.Wind,che inizierà il servizioalleaziendeilprimodicembrediquest’annomentre
dalprimomarzo1999saràingradodifornireserviziintegratiditelefoniafissaemo-
bile, sta cercando persone specializzate nelle aree tecniche (infrastruttura di rete),
commercialiedicustomeroperation.

Malpensa 2000, i voli partono nel caos
Poco è a posto nel «D-day». I lavoratori Sea, precettati, confermano lo sciopero
ROSSELLA DALLÒ

MILANO Decollocolbrivido.Scio-
peri, precettazioni, manifestazio-
ni, un operativo voli ancora flut-
tuantee,comesenonbastasse,un
bollettino meteo non favorevole
sono le incognite che gravano sul
debutto di Malpensa 2000. Nella
prima giornata di attività come
Hub i gestori del mega aeroporto
fanno gli scongiuri. Su tutto il
nord Italia si prevedono oggi forti
temporali. Unfulminechecolpis-
se la centrale elettrica potrebbe
mettereintilt ilsistemainformati-
co e bloccare tutti i servizi per un
tempo indefinito (è già successo
ad HongKong), cosìcomeuncalo
di tensione tipo quello registrato
lunedì scorso proprio al Terminal
1interromperebbel’erogazionedi
energia con inevitabili ritardi e di-
sagi. E se il guasto fosse meccani-
co, ad esempio al sistema di smi-
stamento bagagli? Consoliamoci.
Il direttore delle operazioni aero-
portuali Vincenzo Esposito assi-
cura che «il problema sarebbe ri-
solto dai tecnici nel girodiun’ora.
E comunque l’impianto è proget-
tato per poter isolare l’areacolpita
econtinuareafunzionare».

Tempo e scaramanzie a parte,
ancoraierilaSeaavevailsuobelda
farepercercaredimettereunpun-
to sul calendario dei movimenti e
sull’organizzazionedelpersonale.
Molte compagnie aeree infatti
hanno aspettato l’ultimo minuto
prima di convincersi della «par-
tenza» di Malpensa 2000 e conse-
gnare la lista di voli e orari. Non
per niente se fino a mezzogiorno
di ieri ilprimovolo inpartenzadal
nuovo aeroscalo era un Aviosarda
Rimini-Milano-Parigi delle 6,05,
nelpomeriggiovenivacancellato.
A tagliare l’ipotetico nastro - sem-
pre che le cose restino come sono
almomentoincuiscriviamo-sarà
dunque il volo Lufthansa delle 6,-
55 proveniente da Amburgo,
mentre la prima partenza un ae-
reo «misto» Alitalia-Meridiana

per Fiumicino fatto alle 7,25. In
totale oggi sono previsti 610 at-
terraggiedecolli.

Queste incertezze influiscono
anche sulla definizione dei turni
di lavoro. Bloccati i riposi e con
tantirichiamiinservizio,inSeasi
è dovuto faticare parecchio per
cercare di dividere dipendenti e
attrezzature tra Malpensa e Lina-
te (che comunque continua a
funzionare). Una quadratura del
cerchio non facile. Basti dire che
nella frenesia di trasferimenti di
uomini e cose (l’ultimo super
convoglio nella notte), ieri po-
meriggio i passeggeri Air One in
arrivodaReggioCalabriaalForla-
nini sono stati lasciatiquasimez-
z’ora sull’aereo in attesa che arri-

vasse una sca-
la. Perché, a
detta dell’e-
quipaggio,
quasi tutte so-
no state porta-
teaMalpensa.

Vitaduraper
i gestori e vita
dura per i pas-
seggeri. Il Sul-
ta-Cubnonde-
morde: lo scio-
pero di 24 ore

oggi si fa, e «tutti» sono invitati
adaderire.Nonostanteilprefetto
di Varese Gian Valerio Lombardi
abbia disposto ieri la precettazio-
ne dei circa 70 dipendenti Sea
aderenti al sindacato autonomo
cheoggidovrebberoessereinser-
vizio (un’analoga iniziativa,«per
garantire i servizi indispensabi-
li», è stata presa dal prefetto di
Milano Roberto Sorge a proposi-
to dello sciopero regionale nelle
Fs indetto per lunedì dalle 9 alle
17) . L’astensione dal lavoro, è
spiegato nell’ordinanza varesi-
na, potrebbe creare «problemial-
la sicurezza dei passeggeri, dei
vettori e degli impianti». Tanto
più che è in «concomitanza di al-
tre manifestazioni di protesta al-
l’esterno dell’aeroporto», orga-
nizzate da comitati locali e da Le-

gambiente per questa mattina.
Le code sulla strada di accesso al
Terminal 1 saranno inevitabili, e
si andranno ad aggiungere ai di-
sagi già noti per le difficoltà dei
collegamenti e l’intasamento di
traffico sull’Autolaghi. A questo
propositoattenzioneancheai ta-
xi:acausadell’accordoraggiunto
solo pochi giorni fa, un migliaio

di auto pubbliche milanesi non
hannoancoraaggiornatoiltassa-
metro. Se siete sfortunati potreb-
be capitarvi di pagare, come è ac-
caduto venerdì a una giornalista
di Napoli, di pagare da Linate a
Malpensa con breve deviazione
in città la bella cifradi188mila li-
re invecedelle90milamediecon-
cordatecolnuovotariffario.

IL CASO

Le compagnie straniere
«Troppa fretta di aprire»
PIER FRANCESCO BELLINI

MILANO Sono state le ultime ad
arrendersi. Alla fine, però, si sono
dovute adeguare alle imposizioni
contenute nel Burlando-bis: da
oggi lamaggiorpartedeivoliorga-
nizzati dalle Compagnie aeree
stranierepartiràeatterreràdaMal-
pensa 2000. Ma non per questo le
”sorelledelvolo”hannorinuncia-
toadarebattaglia.

Preoccupazione e dita incrocia-
te: il D day è arrivato. «Mi auguro
che tutto funzioni, ma non pos-
siamo nasconderci dietro ad un
dito: è una vera e propria incogni-
ta. Anche scali come Monaco e
Honk Kong faticarono non poco
nelle prime settimane di attività».
Osvaldo Gammino, caposcalo di
SabenaepresidentediAoc(l’Asso-
ciazione che riunisce le compa-
gniestranierecheoperano-masa-
rebbe più corretto dire operavano
- su Linate) parte all’attacco: «I
problemi non si contano. Basti
pensare che non siamo riusciti ad
avvertire tutti i passeggeri del
cambiamento di programma».
Questa mattina, giorno in cui il
grandeMolochdiMalpensapren-
deràvita,moltiviaggiatoririschie-

rannodunquediperderel’appun-
tamento con la storia, oltre che
con l’aeroplano. Semplicemente
perchésbaglierannoscalo.«Perfa-
re un solo esempio, Sabena oggi
avrà due voli a Malpensa e trea Li-
nate. Ci saranno perciò dei clienti
che, una volta arrivati a Linate,
scoprirannocheil lorovoloèstato
trasferito. Sono stati predisposti, a
nostre spese, dei servizi di bus-na-
vetta per collegare i due scali. Ma
dicertononsipotrannorispettare
gliorari; equalcunorischieràdi ri-
manere a piedi». Nel mirino delle
Compagnie ci sono ancora una
volta la Sea, l’ex ministro Burlan-
do «e la loro fretta. Ci avessero la-
sciato un lasso di tempo sufficien-
teperorganizzarcidopoilDecreto
bis e la sentenza del Tar, tutto sa-
rebbe stato piùsemplice».A dire il
vero anche le Compagnie hanno
giocato pesante, continuando a
vendere biglietti da Linate pur sa-
pendo che dal 25 ottobre poteva
cambiare tutto. Ma questa è una
storiadiversa.

Dunque si parte, con i voli per i
paesi extracomunitari trasferitial-
le porte di Gallarate, e gli altri un
po‘ qua e un po‘ là. Nelle ultime
oreèvenutoagallaunultimopro-
blema, alquale nessunoavevaan-
cora pensato: cosa succederà a chi
èpartitodaLinatee,senzasaperlo,
atterrerà a Malpensa? «Bus navet-
ta, cosavoletechevidica», chiude
secco Gammino. Vista così, oggia
Milano sarà tutto un via vai di na-
vette:peridueaeroporti,per lafie-
ra, per lo stadio... «Senza contare i
problemichepotrebberoscaturire
dalladisorganizzazionedeiservizi
Sea. Hanno dovuto sdoppiare gli
uffici, il personale e le attrezzatu-
re.Esipartiràsenzarodaggio...Ma
la nostra protesta, come compa-
gnie,nonsi fermaqui.Hannodet-
tocheentroseimesici saràla linea
ferroviaria, e che presto sarà pron-
to il raccordo con la Milano-Tori-
no. Noi aspettiamo al varco». Nel
frattempo molti hanno messo
mano agli orari. British Airways è
statalaprimaa“capitolare”.Dopo
aver protestato per «l’inadegua-
tezzadelle infrastrutture», lacom-
pagnia di sua Maestà ha comuni-
catochedaoggitutti idodiciservi-
zi settimanalidaeperManchester
eiduevoligiornalieridaeperLon-
dra verranno spostati a Malpensa.
Gli aerei per Londra Heatrow ver-
ranno divisi fra i due scali, mentre
resteranno a Linate i voli tra Bir-
mingham e Milano. Lufthansa,
dal canto suo, ha precisato che
manterrànelvecchioaeroporto la
tratta con Francoforte, mentre
sposterà da subito i collegamenti
con Monaco (4), Amburgo, Han-
nover, Dusseldorf e Colonia.
«Malpensa - spiegano- sedaunla-
to, e si spera per un tempo limita-
to, creerà disagi ai passeggeri, dal-
l’altro sarà in grado di servire un
grande bacino d’utenza. Per que-
stoè nostra intenzioneproseguire
nel rafforzamento dei collega-
menti con le città tedesche e so-
prattuttoconl’hubdiMonaco».

■ MOLTI
I DISAGI
Alle precarietà
strutturali
potrebbero
aggiungersi
le condizioni
del tempo

LA POLEMICA

Rutelli: «Basta col monopolio Alitalia a Fiumicino»
FELICIA MASOCCO

ROMA Un saluto glaciale alla Mal-
pensa che nasce «sia pure in ritar-
do e con le note carenze», e poi il
sindaco Rutelli riprende da dove
aveva lasciato qualche mese fa,
dallo scippo subìto dallo scalo di
Fiumicino: fino a due milioni di
passeggeri, trasferiti d’autorità sul-
le piste dell’hub lombardo, «ma
potevano essere quattro milioni se
non avessimo impedito l’idiozia di
trasferire i voli Milano-Roma a
Ciampino». L’«idiozia» mancata
serve al primo cittadino di Roma
per annunciare l’apertura di un
nuovo fronte di guerra anche se,
spiega, «la nostra sarà una batta-
glia di libertà». Libertà di volo, li-
bertà di collegamento, libertà nella
scelta dei vettori: «La fine, insom-
ma, del monopolio Alitalia che
non può farsi dare 2750 miliardi
dai contribuenti italiani e poi ser-
vire solo il business del Nord». Co-
sì il Campidoglio rientra in guerra

e la prima mos-
sa della nuova
offensiva sarà
un incontro
con il neomini-
stro dei Tra-
sporti Treu:
«Sperando che
più del suo pre-
decessore sia
più attento alle
esigenze dell’I-
talia che a quel-
li dell’Alitalia».

L’appuntamento è fissato per
mercoledì. Le rivendicazioni roma-
ne potrebbero prendere la forma di
una proposta di legge che in Parla-
mento conterebbe già alcuni ap-
poggi. Se ne discuterà con Treu e,
nel dettaglio, si chiederà di spezza-
re il monopolio della compagnia
di Domenico Cempella con la na-
scita di un secondo concessionario
che la affianchi all’aeroporto di
Roma nella gestione dei voli inter-
continentali: «Si deve mettere al-
l’asta il 50% del pacchetto dell’Ali-

talia», ha spie-
gato Luigi Sici-
liani, consiglie-
re di Confindu-
stria con delega
alle politiche
industriali, pre-
sente alla con-
ferenza stampa
e sostenitore
della strategia
capitolina insie-
me al presiden-
te della regione

Lazio, Piero Badaloni, e a quello
della Provincia Merloni. Liberaliz-
zare il mercato, perché le ripercus-
sioni su Fiumicino della nascita di
Malpensa «intaccano il ruolo fon-
damentale che lo scalo ha nell’area
mediterranea e penalizzano gli im-
prenditori del Sud, oltre che i citta-
dini, costretti ad andare a prendere
l’aereo al confine con la Svizzera».
Queste le cifre: 31 destinazioni
cancellate, pari a 91 voli settima-
nali; di questi, 36 (15 rotte) non
sono più raggiungibili da Roma

neppure utilizzando i vettori stra-
nieri. Le restanti 16 destinazioni
sono invece raggiungibili soltanto
con vettori stranieri, con una fre-
quenza di 50 voli settimanali. Una
situazione che per Rutelli stride
con l’interesse sempre crescente
che verso lo scalo romano è dimo-
strata, ad esempio, dagli statuni-
tensi: nell’ambito del negoziato
«Open sky» che riprenderà a no-
vembre, l’American Airlines ha
manifestato l’intenzione di opera-
re 7 voli settimanali Roma-Chica-
go, la Delta Airlines intenderebbe
stabilire la stessa frequenza sulla
rotta Roma-Atlanta, e la United
Airlines è interessata ad aprire la
Roma-Washington.

Sullo sviluppo di tanto potenzia-
le peserebbero già da ora alcune re-
sistenze. «Ci risulta - ha detto Ru-
telli - che Alitalia stia tentando di
ritardare di tre anni il negoziato
Open sky. Comunque questa trat-
tativa è un banco di prova e noi
dalla compagnia ci aspettiamo col-
laborazione».A proposito di prove:

se ne attende un’altra, questa volta
dal governo D’Alema: «Se è vero
che ha tra le sue priorità la questio-
ne del Mezzogiorno - ha detto Ba-
daloni - ci aspettiamo che faccia
qualcosa per non dividere il Sud
dal resto dell’Europa». Come? «Ap-
plicando correttamente il decreto
bis di Burlando - spiega Siciliani -.
Mantenendo a Linate almeno due

voli al giorno con destinazione
Meridione». Una «corretta applica-
zione» che, tuttavia, suona più co-
me una modifica. E un’inversione
di tendenza viene reclamata anche
sulle privatizzazioni: «Gli hub lom-
bardi non possono restare pubblici
- denuncia Rutelli - perché questo
non corrisponde all’interesse del
Paese».

■ IL SINDACO
DI ROMA
«Speriamo
che Treu faccia
gli interessi
dell’Italia
non quelli
dell’Alitalia»


